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«Madavverosipuòcredereall’opposi-
zione dei vescovi italiani sulla futura
legge sulle unioni civili con le parole
delsegretariogeneraledellaCei,Mon-
signor Nunzio Galantino? Lo stesso
presulechetempofadichiaròecensu-
ròcomevoltiinespressiviquellideicat-
tolici italiani che recitavano il Rosario
neipressidelleclinicheovevieneprati-
cato l’aborto? Le parole dimonsignor
Galantino anticipano la rassegnazio-
nedellaChiesa italianaalla leggesulle
unionicivili, unaopposizionevirtuale
per poi arrendersi di fronte alla legge.
D’altronde,laChiesaitalianahaaccol-
to con silenzio il successo del Family
Day. È più credibile quel silenzio che
le parole pronunciate appena sabato
damonsignorGalantinoinopposizio-
neaRenzi».
MarcelloPera,dal2001al2006pre-

sidente del Senato, filosofo è uno dei
principali studiosi italianidiKarlPop-
per, ma soprattutto grande amico in-
tellettualediBenedettoXVI,conilqua-
lehafirmato libri sul relativismo, sulla
caduta dell’Europa e della possibilità
di rinascita attraverso il messaggio di
San Benedetto. Non vorrebbe parlare
dell’attualità politica, ripiegato com’è
sull’analisidiuntempodifficile,segna-
to, per lui, più dalle delusioni delle
mancate riforme liberali promesse da

Berlusconichedal-
le virtù di un pen-
sierochesiaaltem-
po stesso cristiano
e liberale annulla-
to«anchepereffet-
to di un pontifica-
to, quello di papa
Francesco, che ri-
duce la Chiesa ad
un ospedale da
camponel quale il
soccorso all’uma-
nità è dettato solo

dall’azioneenonanchedallaspiritua-
litàdaoffrireall’uomo».Poi,però,non
resistealladescrizionedel«fallimento
politico» di Berlusconi, della «inutili-
tà» del leader di Arcore sullo scenario
politico e della ultima possibilità che
avrebbe di «salvarsi assecondando» il
disegnodiRenzi,senzaseesenzama.

PresidentePera,partiamodall’attua-
lità. Lei è stato uno dei padri costi-
tuenti di Forza Italia, in queste ore
Renzi promette uno shock fiscale si-
mile aquellodi Berlusconi del 2008.
Parafrasando Croce si direbbe che

ormaivoiberlusconiani«nonpotete
nondirvirenziani».
«Si, è cosi. Il tentativo del presidente
Berlusconi va assecondato anche ri-
spetto agli ostacoli della realtà. Non
dobbiamoopporciancheperché lari-
forma fiscale era una nostra bandiera
e Berlusconi ha perso anche questa
bandiera.AnchequandoRenzinonci
piacesse, noi dobbiamo assecondare
il suo sforzo di riforma liberale del fi-
sco. Non ci siamo riusciti noi, se lo fa
luibenissimo.Nonpossiamo,noilibe-
ralieconservatori,esserricattatidaun
fallimentopoliticoodallavicendapoli-
tica toutcourt.D’altrondese iodoves-
si definire Renzi cosa è, se di sinistra,
didestra,dicentro,nonsapreineppu-
recomedefinirlo».
Berlusconi tenta l’ultima carta, una
«CasadellaSperanza»perrimettere
insiemeilpopolomoderato.
«Berlusconi è politicamente defunto.
Nonhalasciatoeredità.Peggioancora
ha lasciato quel che restava della sua
eredità nelle mani di Salvini. L’unico
berlusconianocheèrimastoincircola-
zione, realista e concreto, è Verdini.

Berlusconiè solounostacoloalmovi-
mentopolitico liberaleeconservatore
che pure esiste in Italia e non ha più
voce.Luinonèpiùprotagonista».
I tentatividiFitto,Alfano,edaltri?
«Miparechesianoassediatidallatatti-
cadiconquistarequelcherestadiFor-
za Italia che, oggettivamente, non c’è
più.Nonesiste.EsolounPalazzod’In-
vernochesi stasbriciolando».
Il centro destra allora è spacciato ri-
spettoall’ondaRenzi?
«Deve prepararsi per quando la para-
bolaRenzisaràesauritaconunagene-
razione di trentenni capaci, scelti per
meritopiùcheper fedeltà, liberidi co-
struire unmovimendo liberale e con-
servatore».
E se Renzi rifacesse al tempo stesso
Forza Italia eDc, riconquistando ol-
tre il trenta per cento del potenziale
elettoratomoderato?
«Rispetto a questa ipotesi ragionerei
conmenoironia,ancherispettoaquel
che è stata la Dc, e con più realismo
rispettoalloscenarioodirnodell’offer-
ta politica. Il partito della nazione che
Renziha inmente èungrandepartito

dicentrocheguardaasinistra,unpar-
titoingradodigarantiregiustiziasocia-
leesolidarietàsapendochelaricchez-
zapuòesserredistriubuitaquandovie-
neprodottanonquandoviene,dirigi-
sticamente, solo garantita dalla spesa
pubblica. Certo anche lui ha compiu-
to errori di strategia, sarebbe dovuto
andareal voto subitodopo laEuropee
ma la soglia del 2018 che ha fissato è
credibile perché ci arriverà con quel
segnopiudavantiallacrescitachearri-
verà».
Torniamo un attimo alla Chiesa e al
Papa che piace a troppi. Perché la
Chiesa italiana sembra ancora non
rialzarsi dopo lo choc dell’elezione
diunPapavenutodallafinedelmon-
do?
«PapaFrancescoèunPonteficemolto
determinato.Nonmi preoccupa la ri-
forma della Curia, un cardinale che
va,unocheviene, i cambi eviadicen-
do. Mi preoccupa la scissione dalla
dottrinacioèladeclinazionediuncat-
tolicesimo come umanesino nobile,
solo pura testimonianza sociale. Il
pontificato incarna la teologiadella li-
berazionesudamericana,conlosguar-
do sulla città dell’uomo più che sulla
cittàdiDio».
ElaChiesa italiana?
«Pochi giorni fa abbianodato l’ultimo
salutoalcardinaleBiffichehaincarna-
toilsuoservizioconfede,sapienzateo-
logica e coraggio.
Mercerara,nonso-
lo,maancheintro-
vabile nell’Italia
cattolica dove pre-
vale calcolo e car-
riera. Nella Chiesa
italiana dove un
tempovedevo stu-
dio e dottrina, ora
ritrovo approssi-
mazioneelinguag-
gichedebbonoso-
lo ispirare applau-
si.Dovec’eracoraggio,oggic’èconfor-
mismo».
E la posizione critica di monsignor
Galantinosullaleggeperleunionici-
vili che Renzi ha promesso entro la
finedell’anno?
«Sonomoltostupitodaquestomonsi-
gnor Galantino in versione estiva. La
Chiesa italiana ha subìto il divorzio,
l’aborto.Sirassegneràanchealleunio-
ni civili. I Galantino si adegueranno
con la teoria della resa ineluttabile al
mondo che cambia ed è sempre più
ospedaledacampo.Per loro».
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«Insopportabile
intromissionedei
vescovi,pessimo
il rinviodella legge
afineanno». In
materiadiunioni
civiliFranco
Grillini,presidente
Gaynet Italia,
bocciasia lapresa
diposizionedella
Ceisia la
scadenza indicata
dalpresidente del
consiglio.
«L'annunciodi
Renzi”anno” (si
spera il2015,
perchénonèstato
specificato)
l'ennesimopunto
fermo
sull'approvazione
dellaPdldella
relatriceMonica
Cirinnà.Si tratta
quindidiunnuovo
rinvioperché il
timingera fissato
entro il7agosto
dell'anno
corrente»,dice
Grillini.

Il Papa
«Non mi
preoccupa
la riforma
della Curia
ma temo
la scissione
dottrinale»

le

Biffi
«Incarnava
sapienza
teologica
e coraggio
il suo servizio
un esempio
da seguire»

Grillini

Ddl, i gay:
è un rinvio
celato

Pera: come per aborto e divorzio
la Chiesa subirà le Unioni civili
«Berlusconi politicamente defunto, ora assecondi Renzi»

i
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Il centrodestra
Deve prepararsi in attesa
che la parabola del premier
si esaurisca, ma servono
30enni scelti per merito

Monsignor Galantino
In versione estiva
parte all’attacco
del governo, ma poi
dovrà adeguarsi


